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C O M U N E   D I   M O Z Z O

(Provincia di Bergamo)

CENTRO SOCIO EDUCATIVO “PADRE UBIALI” DI MOZZO

REGOLAMENTO
Art. 1 Definizione :

Il Centro Socio Educativo è un’Unità di offerta sociale territoriale rivolta a soggetti in situazione di handicap intellettivo medio lieve, con un età compresa tra i 18 ed i 65 anni. Tali persone potranno essere ancora in una fase di valutazione rispetto alla possibilità di un inserimento lavorativo, alcune di esse potranno presentare una duplice inserimento presso il CSE e presso strutture che consentono loro di lavorare.

Art. 2 Finalità:

Come citato nella Carta dei Servizi le finalità della struttura sono quelle di offrire un servizio che favorisca:

-una migliore qualità della vita, 

-una socializzazione adeguata, con attività finalizzate alla relazione, 

-articolare percorsi di integrazione con il territorio; 

-potenziare le autonomie personali, aiutare la crescita di un identità personale positiva,       promuovendo azioni di mantenimento delle capacità residue. 

-mantenere e migliorare le abilità cognitive e relazionali e ridurre i comportamenti problematici dei soggetti ospiti.

-sostenere le famiglie,supportandone il lavoro di cura, riducendo l’isolamento, evitando o ritardando il ricorso alle strutture residenziali

-favorire lo sviluppo di competenze globali finalizzando l’azione al raggiungimento di obiettivi significativi mediante percorsi e progetti personalizzati anche in funzione di un possibile inserimento lavorativo;

E’ prevista la frequenza presso strutture esterne per favorire l’incontro e la socializzazione ad ogni livello.

Art. 3 Utenza:

Il Centro è strutturato per accogliere soggetti in situazione di disabilità medio lieve. Non possono accedere al servizio i soggetti con patologia che comporta delle cure sanitarie  per le quali è competente il Servizio Sanitario.

Sempre nell’ottica di proporre interventi individualizzati si prevedono forme part time di fruizione del servizio purché supportate da precisi programmi rilevabili dal Progetto educativo individualizzato.
Art. 4 Capacità ricettiva :

I Centri è strutturato per una ricettività contemporanea massima di circa 15 presenze.

Art. 5 Prestazioni:

I centri assicurano le seguenti prestazioni:

a) prestazioni e attività educative, occupazionali, ludiche, culturali e formative;

b) attività di mantenimento;

c) servizio di consulenza psico –educativa;

d) servizio mensa;

e) servizio trasporto (previo accordo con il Comune).

Art. 6 Descrizione del servizio:

Il CSE Padre Ubiali si compone dei seguenti servizi:

a) Sevizio di presa in carico e della costruzione del progetto di vita della persona disabile;

b) Servizio diurno con finalità educative, che si concertano con il più ampio progetto di vita;

Art. 7 Caratteristiche:

Il Centro risponde ai requisiti strutturali, organizzativi e funzionali prescritti dalle norme statali e regionali per tale tipologia di struttura, in modo particolare si fa riferimento alla D.G.R. 16.2.2005 n.7/20763.
Art. 8 Apertura e funzionamento:

Il Centro ha carattere continuativo e permanente ed è aperto per almeno 47 settimane  all’anno per 5 giorni alla settimana, esclusi i giorni festivi, per sette ore giornaliere. 
Durante il corso dell’anno potranno essere organizzate uscite extra (la sera, o durante le festività) in tal caso il centro chiuderà poi durante la settimana per il recupero ore. 

Art. 9 Modalità di ammissione:

L’ammissione al CSE è subordinata alla sussistenza dei requisiti previsti agli art.1 e 3 del presente Regolamento.

L’ammissione al Centro viene disposta dal Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di Mozzo, sulla base dei seguenti elementi:

- Valutazione da parte dell’Assistente Sociale e della Psicologa incaricata circa l’idoneità dell’utente all’accesso al CSE; una volta valutata l’idoneità l’Equipe Educativa procederà all’osservazione dell’utente nei successivi due mesi per poi esprimere il proprio parere sull’adeguatezza dell’inserimento;

- Elaborazione del progetto educativo individualizzato da parte della competente dell’equipe;

L’ammissione deve essere concordata con l’equipe del CSE

Art. 10 Criteri di priorità :

Qualora le richieste di ammissione al centro siano superiori all’offerta verrà approntata una lista d’attesa.
 Avranno comunque priorità di inserimento i soggetti:

· residenti nel comune di Mozzo

· nel cui nucleo familiare siano presenti particolari ed urgenti problemi di ordine psico-sociale valutabili congiuntamente da parte dell’Assistente Sociale, dalla Psicologa e dall’equipe educativa
· residenti nei comuni ricompresi nell’Ambito territoriale di Dalmine

· residenti negli altri comuni 
Art. 11 Frequenza, Assenze, Dimissioni dal servizio o da progetti specifici:

L’utente e la sua famiglia si impegnano a garantire una frequenza continuativa. Qualora si verifichi una assenza per malattia pari o superiore ai 5 giorni la riammissione è subordinata alla presentazione di adeguata certificazione medica, attestante la possibilità di essere riammesso nel servizio.
La famiglia, in caso di assenza dell’utente, dovrà tempestivamente comunicare al CSE e, qualora attivato, all’associazione che effettua il servizio di trasporto, la mancata partecipazione alle attività.
La dimissione dal servizio o da progetti specifici può essere richiesta dall’utente o dalla famiglia.

Le dimissioni dal servizio o da progetti specifici possono altresì essere richieste dall’equipe socio psico educativa, qualora venga valutata l’inadeguatezza della struttura per la persona in carico, per mancato raggiungimento degli obiettivi educativi o per un sensibile peggioramento delle condizioni dell’utente che richieda interventi diversi da quelli forniti dal CSE, o emerga la necessità di sviluppare un diverso progetto assistenziale.
Non vi può essere sospensione del servizio senza il preventivo coinvolgimento della famiglia.

Nell’ipotesi di contenzioso la decisione in ordine al caso viene demandata ad apposita Commissione costituita dalla famiglia (la quale potrà farsi assistere da esperti di propria fiducia), dal Responsabile del Servizio Sociale del Comune di Mozzo, dall’Assistente Sociale, dalla Psicologa incaricata, e dal Coordinatore interno del CSE.
Art. 12 – Rette di frequenza:

Le rette di frequenza mensili sono strutturate in part-time (sino a 18 ore settimanali) e full-time (superiori a 18 ore settimanali) e in base alle fasce I.S.E.E.

Le rette di frequenza devono essere corrisposte per 12 mensilità indipendentemente dai giorni di funzionamento del servizio e della fruizione del servizio.

In caso di assenza per un numero superiore a 30 giorni  al fine del mantenimento del posto la retta di frequenza verrà ridotta del 50%. 

Art. 13 Ordinamento del personale:

Il personale che presta servizio per il CSE si divide in due gruppi:

-l’equipe che si occupa della presa in carico e del progetto di vita globale della persona disabile costituita da Assistente Sociale e Psicologa;

-l’equipe specifica  del CSE che prevede che il personale del centro abbia i requisiti previsti dalle disposizioni regionali:

a) Coordinatore interno;

b) Educatore;

c) ASA;

E’ ammessa la presenza del volontariato, e di volontari del servizio civile, previa valutazione da parte dell’Assistente Sociale e programmazione degli interventi. I volontari dovrebbero inoltre garantire la loro presenza per almeno un anno.

Art. 14 Diritti

· L’utente ha il diritto di partecipare alle diverse attività proposte dal Centro, in base alle proprie esigenze e capacità personali.

· L’utente ha il diritto di essere seguito con professionalità, competenza ed attenzione, nel rispetto della dignità umana.

· L’utente e la sua famiglia ha il diritto ad un progetto educativo che non sia fonte di discriminazione.

· L’utente e la sua famiglia hanno il diritto che i dati relativi alla propria persona vengano trattati secondo le normative vigenti in tema di privacy.

· L’utente ha il diritto alla sicurezza, nelle ore di frequenza del servizio, e a essere salvaguardato e protetto in caso di emergenza o pericolo.

Art. 15 Doveri
· L’utente e la sua famiglia hanno il dovere di rispettare il personale ed il regolamento del centro.

· L’utente e la sua famiglia hanno il dovere di informare tempestivamente i responsabili del servizio dell’intenzione di rinunciare, secondo la propria volontà ad attività e prestazioni programmate, o di eventuali assenze dal servizio.

· L’utente e la sua famiglia hanno il dovere di attenersi alle regole interne alla struttura.

· L’utente e la sua famiglia hanno il dovere di rispettare i pagamenti della retta mensile.

Art. 16 – Documentazione:

Il Coordinatore interno del Centro è tenuto a custodire la seguente documentazione:

· cartella personale degli utenti contenente la documentazione anagrafica, l’osservazione di inserimento al CSE, le schede di valutazione dell’autonomia, le relazioni socio-educative, di progettazione e verifica compilate dagli educatori, i verbali delle riunioni di equipe sul caso individuale, le registrazioni (scritte) dei colloqui con i familiari, gli aggiornamenti, la certificazione sanitaria (verbale di invalidità, diagnosi funzionale, profilo funzionale, certificati medici, ecc.), il registro delle presenze degli utenti. La cartella personale è custodita e tutelata salvaguardando i principi della riservatezza.

· Documentazione amministrativa costituita da: registro del personale contenente dati anagrafici, domicilio, recapito, telefonico, mansioni, orari, rapporto di lavoro, turnazione lavoratori, registri inventari e di carico-scarico del materiale;

· Documentazione sanitaria costituita da ogni documento sanitario previsto dalla legislazione vigente.

· Documentazione tecnica costituita da: relazioni programmatiche e di verifica delle attività socioeducative- riabilitative, verbali delle equipe settimanali, i verbali concernenti la distribuzione dei compiti e la organizzazione interna del servizio, calendario settimanale delle attività, verbali delle assemblee con i familiari, relazioni sull’attività del volontariato, le relazioni delle attività specialistiche (es. ginnastica, arteterapia…)
***************************************************

Il presente regolamento comunale è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n.66 in data 3.8.10 e pubblicata all’albo comunale il 9.8.10 per quindici giorni consecutivi.

La relativa delibera è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 c.3 del D.Lgs n.267/00.


Addì 20.8.10






IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
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